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  BASSO 
Privilegia i risultati 

ALTO 
Attento ai processi 

Disponibilità alla 
collaborazione e alla 
delega 

BASSA SUCCESSIONE ELUSA 
SUCCESSIONE CON 
ABDICAZIONE 

ALTA 
SUCCESSIONE 
DIFFERITA 

SUCCESSIONE SENZA 
ABDICAZIONE 
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Natura delle competenze apportate dal figlio 

rispetto a quelle del padre 

  Tradizionali ripetitive Innovative 

DISPONIBILITÀ 
ALL’ATTESA 

BASSA 
SUCCESSIONE 

PRETESA 
SUCCESSIONE CON 

TRAUMATICA 

ELEVATA 
SUCCESSIONE 

FISIOLOGICA NELLA 
COMUNITÀ 

SUCCESSIONE 
COINVOLGENTE 
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 TIPOLOGIE DI FIGLIO 

 Successione 
pretesa 

Successione 
traumatica 

Successione 
nella continuità 

Successione 
coinvolgente 

TIPOLOGIE DI 
PADRE 

AREA DEL CONFLITTO DISAGIO IN VIA DI SUPERAMENTO 

Successione 
elusa 

 
  

 

Successione con 
abdicazione 

 
AREA DEL DISAGIO  

Successione 
differita 

  
 

 

Successione 
senza 
abdicazione 

DISAGIO EMERGENTE AREA DEL CONSENSO 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 



 

 

 DIPLOMATI LAUREATI DI CUI LAUREA LUNGA 

Francia 64 34 12 

Germania 83 22 13 

Italia 43 12 10 

Spagna 40 36 17 

Regno Unito 63 29 18 

Canada 82 51 20 

Giappone 83 48 19 

Stati Uniti 88 39 28 
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NOME  ETÀ SESSO    

MANSIONE DA QUANTO TEMPO LAVORA IN AZIENDA? 

1 
COME È ENTRATO IN AZIENDA? COME È INIZIATA L'AZIENDA?    



 

 

2 COME È ORGANIZZATA? QUASI SONO I RUOLI DEI FIGLI? 

3 QUANTO È SODDISFATTO DEL SUO LAVORO? 

 1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

4 PERCHÉ SI/NO    

5 
COSA CAMBIEREBBE? 
 
a) Organizzazione del lavoro /azienda?  
b) Rapporti con familiari. 
c) Rapporti con dipendenti.  

d) Altro.    

6 
RITIENE CHE I RAPPORTI FAMILIARI INFLUENZINO IL LAVORO?   sì -  no 

QUANTO?  1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

7 DOVE SI MANIFESTANO DI PIU I PROBLEMI? 
 
1) Nei rapporti con i dipendenti.  
2) Tra la direzione. 
3) Con i clienti/fornitori. 
4) Nell'organizzazione del lavoro. 
5) Nello svolgimento del lavoro. 

6) Altro. 

8 
ORGANIZZAZIONE 
 
a) Comunicazione tra reparti.  
b) Comunicazione tra familiari in ambito lavorativo.  
c) Comunicazione con i dipendenti. 
d) Chi decide il lavoro?  
e) Quando non siete d'accordo cosa succede?  
f) C’è differenza di comportamento nei confronti uomo/donna?  
 
(PER I FIGLI)  
 
a) Vorresti più autonomia di movimento? 
b) Vorresti ascoltassero tuoi suggerimenti?  

c) Vorresti più organizzazione nel lavoro? 

9 
CLIMA AZIENDALE 
 
C'E' CLIMA FAMILIARE IN AZIENDA?   sì -  no 

QUANTO?  1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

10 HA RAPPORTI DIRETTI CON I DIPENDENTI? 

11 È MEGLIO LAVORARE IN UNA PICCOLA AZIENDA O IN UNA GRANDE? 

12 PERCHE? 

13 I PRO E I CONTRO    

14 I PRO E I CONTRO    

15 FATE CORSI DI FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO? 

16 SONO IMPORTANTI PER VOI LA FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO? 

 sì -  no     perché? 

17 COSA PROPRIO NON SOPPORTA DELL'AZIENDA E VORREBBE CAMBIARE? 



 

 

18  COSA INVECE APPREZZA E NON VORREBBE CAMBIARE? 

19 COS'E' PER LEI LA GLOBALIZZAZIONE? 

20 STA GIA FINENDO O È ALL'INIZIO?    
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NOME  ETÀ TITOLO DI STUDIO   

MANSIONE 
DA \ PER QUANTO TEMPO LAVORA \ HA LAVORATO IN 
QUESTA IMPRESA? 

1 CONSIDERANDO L'ESPERIENZA MATURATA IN UN'IMPRESA FAMILIARE, PUO' 
AFFERMARE CHE I RAPPORTI TRA I FAMILIARI INFLUENZINO IL LAVORO? 

 sì -  no 

QUANTO?  1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 
IN CHE MODO?  

2 DOVE SI MANIFESTANO DI PIÙ? 
 

a) rapporti clienti - fornitori 
b) rapporti con i dipendenti e collaboratori 
c) nel clima di lavoro 
d) nello svolgimento del lavoro 
e) nell'organizzazione del lavoro 
 

3 COSA PIÙ DI TUTTO MANCA IN UN'IMPRESA FAMILIARE? 
 

a) delega da parte del proprietario-fondatore da  1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

b) comunicazione tra membri della direzione da  1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

c) comunicazione tra direzione e officina da  1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 
 

4 QUALE CONSIDERA ESSERE I PUNTO DI FORZA DI UNA PICCOLA - MEDIA 
IMPRESA FAMILIARE? 

5 QUALI LE DEBOLEZZE PIÙ GRANDI? 

6 
RITIENE UTILE LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI? 

7 COME GIUDICA LA SITUAZIONE ECONOMICA IN CUI SI TROVANO LE 
PICCOLE MEDIE IMPRESE FAMILIARI? 

8 SE HA AVUTO ALTRE ESPERIENZE LAVORATIVE IN IMPRESE DI SIMILE 
COSTITUZIONE, RISCONTRA ANALOGIE? 

9 
È POSSIBILE AFFERMARE CHE I PREGI E I DIFETTI SIANO SIMILI? 

10 
COSA AVREBBE CAMBIATO \ CAMBIEREBBE? (organizzazione, rapporti personali, o altro) 

11 
COSA AVREBBE CAMBIATO \ CAMBIEREBBE? (organizzazione, rapporti personali, o altro) 



 

 



 

 



 

 



 

 

NOME  ETÀ MANSIONE   

DA QUANTO TEMPO LAVORA \ HA LAVORATO IN QUESTA IMPRESA? 

1 
QUANTO È SODDISFATTO DEL SUO LAVORO? 

DA   1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

2 
SE POTESSE CAMBIEREBBE? 
 

a) L'organizzazione del lavoro. 
b) I rapporti con i superiori. 
c) I rapporti con i colleghi. 

3 
VORREBBE PIÙ AUTONOMIA NELLO SVOLGIMENTO DEL SUO LAVORO? 

 sì -  no 

4 RITIENE CHE I RAPPORTI FAMILIARI TRA I SUOI DATORI DI LAVORO 
INFLUENZINO IL LAVORO?  

 sì -  no 

5 QUANTO? DA   1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

6 GLI EFFETTI DEI RAPPORTI FAMILIARI DOVE SI MANIFESTANO DI PIÙ? 
 

a) Nella gestione dei rapporti con i dipendenti.   1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

b) Nell'organizzazione del lavoro.   1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

c) Nello svolgimento del lavoro.   1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

d) Altro. 

7 COSA MANCA NELL'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO NELL'AZIENDA DOVE 
LAVORA? O COSA VORREBBE MIGLIORARE? 
 

a) Comunicazione tra reparti 

 1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

b) Comunicazione tra colleghi 

 1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

c) Comunicazione tra superiori e dipendenti 

 1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

d) Vorrebbe più fiducia da parte dei superiori 

 1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

e) Vorrebbe più autonomia nello svolgimento del suo lavoro? 

 1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

f) Vorrebbe più chiarezza circa il lavoro da svolgere 

 1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

g) Vorrebbe che i suoi superiori ascoltassero i suoi suggerimenti 

 1 -   2 -  3 -  4 -  5 -  6 

 

8 C'E QUALCOSA CHE PROPRIO NON SOPPORTA SUL MODO IN CUI VENGONO 
GESTITE LE COSE DAI SUOI SUPERIORI? 

9 
C'E' QUALCOSA CHE APPREZZA PARTICOLARMENTE? 



 

 



 

 



 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 


